Gruppo “Evangelizzazione e media”
RELAZIONE FINALE
Nell’ambito del Forum Permanente  per l’Evangelizzazione,  organizzato dall’UICCA a Poppi, 13-15 novembre 2015, il gruppo di lavoro denominato “Rosso” attinente all’ Evangelizzazione e media,
premesso
che l’insieme degli strumenti mediatici per le loro potenzialità e modernità costituisce un mezzo da utilizzare nell’ambito dell’opera di evangelizzazione ed è senza dubbio un vantaggio, ma corredato anche da limiti e rischi, che devono essere attentamente individuati e valutati. Necessità di definire adeguatamente gli indirizzi ed i metodi di attuazione degli stessi. Il sistema mediatico è di complemento all’opera di evangelizzazione è non può certo avere valenza sostitutiva rispetto alla centralità del rapporto umano diretto tra membro di chiesa ed interlocutore interessato. Preme rilevare che essenziale e propedeutico è avere piena coscienza della nostra propria vocazione ed identità di appartenenza alla nostra chiesa avventista con tutte le sue implicazione e caratteristiche.
osserva
1-una non soddisfacente  comunicazione tra le strutture mediatiche centrali e le singole chiese , che necessita di superamento;
2-sulla base di dati statistici e studi macroscopici si evidenzia una insufficiente identificazione relativamente ai contenuti e agli strumenti che promuovano la missione,
3-una consapevolezza che un linguaggio che spesso utilizziamo corrisponde solo parzialmente ai range di utenza che vogliano raggiungere, anche domestica,
propone
a- Indire ogni anno una giornata dedicata alla comunicazione ai “media” a nostra disposizione ad esempio donare almeno un abbonamento di “Vita e Salute” a parenti, amici, vicini ecc. e/o un kit di presentazione dei nostri programmi media, 
b- Si propone altresì di distribuire un sondaggio per valutazione di gradimento dei nostri media,
c- Assegnare all’Ente voce della speranza quale contenitore e gestore dei vari meda, in particolare un ruolo di promozione di sinergie fra i singoli media, nonché di tutti i media,
d- Stimolare i giovani delle nostre comunità, stante la loro attitudine ad utilizzare le nuove tecnologie, che siano dei portatori ma soprattutto protagonisti del contributo che è necessario alla chiesa “adulta”.
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